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BRUNECHILDE regina dei Franchi deH’Au- 
strasia e vedova di Sigiberto. ♦ 

MEROVEO figlio di 

CHILPERICO re dei Franchi della Neustria. 
URSIO 

BERTIFREDO 
RUTINGO 
SIGOALDO 
ILVA la Profetessa. 

GALIENO scudiero di Meroveo. 

AUDOVERO, solitario delle Ardenne. 



) Duchi Franchi 



Duchi Franchi — Soldati di Chi Iperico — 
• Soldati di Meroveo — Leudi — Schiavi 

Scena, — in Francia, . 

Epoca — Secolo VI délVEra Cri stiana 



I 




ATTO PRIMO 



La Foresta delle Ardenne. — In faccia una collina 
praticabile. A destra una Chiesa con chiostro. 



Scena I. 

Brunechilde ed , Aurovero. 

Brunechilde esce dalla Chiesa. — Audovero 
dal lato opposto prega inginocchiato. 

Brunechilde agitata. 

Oh fuor dal tempio !.. fuori !.. aH’aere aperto 
Ch’io libera respiri. All’are invano 
Pregar tentai; su me crollar parea 
La cupa volta di quel sacro asilo 
Come se fosse profanato il loco 
Da un’ iniqua mortale... ! 

Oh fuor dal tempio ! 
Nemmen la prece può ridar la calma 
All’agitato spirto !.. 

Audovero, ché ha ascoltate le ultime pon 
role di Brunechilde. 

0 Brunechilde^ 
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Frena l’empio blasfema; al ciel ti volgi 
E pace avrai ! 

Brunechilde 

Pace, 0 sant’ uomo delle Ardeiine ? 
Audovero 

Oblia 

I dolori e gli oltraggi onde è la tua 
Alma offesa; perdona ai tuoi nemici. 

Brunechilde 
Perdonare... Obliar !... 

Audovero 

Noi puoi ?.. rammenta 
Che sol perdona a chi perdona il cielo !.. 
Brunechilde 

Perdonare !.. obliar !.. rj^uesta è la fiacca 
Virtù dei vili !.. 

Audovero 

È la virtù di un Dio, 
Regina dell’Austiaaia !.. 

Brunechilde 

In questo modo 

Non chiamarmi, Audovero; io la sorella 
Di Galisvinda son; di Sigiberto 
La vedova son io. Questi due nomi 
Son due storie di sangue e di delitto !.. 

E s’ io gli grido al mondo, innorridisce 
Dai suoi cardini scosso, e par che mandi 
Un urlo di spavento !.. 

E a me rivolgi 

Miti parole ?.. Ma non hai veduti 
Mai levarsi gli spettri a te dinanzi 
E chiederti vendetta ?.. 
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A UDO VERO 

E tu si bella, 

Tu si gentile e si pietosa un tempo 
Sensi cosi feroci, o Brunecliilde, 

Or nell’anima nutri ? 

Brunechilde con tristezza. 

Oh si, mutata 

Mutata io sono da colei che un tempo 
Nei paterni palagi era felice ! 

Oh ! chi mi rende a voi, giorni beati 
Della mia prima giovinezza ! 0 veglie 
Piene di canti e di sorrisi al fianco 
Della madre diletta, e della mia 
Dolce sorella Galisvinda ! A voi, 

Caccio festose, o Iberiche foreste, 

Chi mi ritorna adesso ’? Io ti ho perduto. 
Splendido sole della mia Toledo, 

E aH'aure delle mie patrie montagne 
Chiedo inviiiio un aospir, che mi riporli 
Il profumo gentil dei miei giardini ! 

La pace dal mio cuore è ormai fuggita; 
Nubi orrende si stendono pel mio 
Tetro cielo, e la folgore vi stride. 

Nella terra dei Franchi io son venuta 
Con astro iniquo e quivi essere io debba 
0 sventurata, o rea ! 

Audovero 

Scegli il dolore. 

Lascia la colpa. 

Brunechilde 

E al par di me venisti 
Galisvinda infelioo in questa terra 
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Da tanta ira di cielo ormai percossa; 

E vi venisti come ad ara infame 
Vittima coronata ! E tu neH’alraa 
Presentivi il tuo fato, e nel partirti 
Dalla madre diletta, ahi ! non sapevi 
Svellerti dal suo seno; in muto amplesso 
Piangeste entrambe, e l’ora dell’addio 
Sopra Terta montagna era tremenda 
E piena di dolor, come se fosse 
Un’ora d’ag’onia. Ma che ti valse 
E la casta bellezza e il regio sangue 
E i profusi tesori V Ahi ! tu salisti 
Di Chilperico il talamo nefando 
Sol perchè fosse a te di disumana 
Morte funebre letto I Al forsennato 
Fredegonda il tuo sangue un dì chiedea, 

E il mostro coronato all’empia donna 
L’orrido dono concedeva ! 

Audovero 

Il regno 

Dei beati s’aperse all’ infelice, 

Nè più guarda alla terra, ove compiuto 
Fu il suo crudel martirio. 

Bruneciiilde 

E non fur sazie 

Però quelle due tigri ; altro delitto 
Consumar si doveva; il fratricidio 
Mancava a Chilperico ; ei lo commise 
Senza rimorso. Fu comprato il ferro 
Dei notturni sicai;j e al mio consorte 
Trafitto il seno. Égli cadea tradito, 

Egli sì prode, generoso e bello 
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Negl’ impeti delFarmi e dell’amore. 

0 Sigiberto mio, mal tu nascevi 

Da questa schiatta dalla lunga chioma, 
Schiatta di nuovi Atridi ! Oh sull’ infami 
Soglie, ove è colpa il non aver delitti, 
Anatèma, anatèma ! I padri ai figli 
Tendono insidie, e sul paterno capo 
La sacrilega mano alzano i figli. 

1 fratelli s’uccidono fra loro, 

E tutta lorda di fraterno sangue 
L’ebra lussuria vi folleggia ed empie 
Di perfidi veleni i nappi aurati 
Per tradir sorridendo ! 

Audovero 

0 Brunechilde, 

Inorridir mi fai ! 

Brunechilde con ira Urribile. 

Stirpe nefanda, 

Sono a cifre di foco i tuoi misfatti 
Ormai segnati in cielo. Oh potess’ io 
Sperderti dalla terra ! Oh potess’ io 
In tutti gli elementi il mio furore 
Spirar ministra dallo sdegno eterno, 
Perchè tutti sorgessero cozzanti 
In orrendo conflitto a sterminarti! 

Le vostre faci, Erinni, entro la mia 
Destra ponete, e struggerò tremenda 
Questo covo di fiere, onde esultante 
"i^ra le ardenti rovine un’inno io sciolga. 

■ Al Dio delle vendette !.. 

Audovero 

Oh ! più crudele 



Digitized by Google 




- 12 - 

Di Fredegonda, \à; tu pure accresci 
Delle misere Gallie i mali estremi. 

Tu pur ti mesci nelle pugne infami 
Onde piangono i popoli ! Solleva 
Della civil discordia i maledetti 
Vessilli : g’rondi d’altro sangue ancora 
La terra di Velleda e Genoveffa; 

Grondi sangue ogni altare, e grondi sangue 
Ogni flutto sul mare ed ogni sterpo 
Alla campagna: inebriati tu pure 
Di vendetta e di strage, ed il tuo nome 
Sia lo spavento dell’età venture ! 

Brunechilde 
E tanto osi, Audovero ? 

Audovero 

E il dover mio 
E punirmi tu puoi. Via dal consorzio 
Dei violenti ; il lor guardo incenerisce, 

Il lor detto contamina. 

Signore, 

Sciorrò prostrato all' are tue la prece 
Per gli oppressori, e per gli oppressi ! 
(Audovero entra nella Chiesa) 

Scena II. 

Brunechilde sola. 

(Essa rimane per alcuni momenti assorta 
in un terribile silenzio.) 

Il mio 

Fato è tremendo ; il so ! correre io debbo 
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Un funesto sentiero, ormai non posso 
Ritrarne il piè, chè irresistibil forza 
Non volente mi spinge. 

0 perchè mai, 

Disumani mortali, abbeveraste 
Di tant’odio il cor mio ? s'apria beato 
Ad affetti soavi, e voi lo avete 
Chiuso per sempre alla pietà ! 

Crudele 

Mio malgrado sarò ? Fia maledetto 
Un giorno il nmne mio ? Fia d’Audovero 
Verace il vaticinio ? 

Oh s' io potessi. 
Com’egli a me imponea, tutte d’oblio 
Coprir le atroci offese ! Oh ver foss’egli 
Che più bello è il perdon che la vendetta ! 
Ma no !.. QuelFuomo dal dolore è fatto 
Insensibile e stolto, e più non freme 
Sotto l’ispido sajo il cor vegliardo. 

[Musica religiosa dalla Chiesa) 

Ah, perchè questo suono ancor ritorna 
A ferirmi l’orecchio e mi commove 
Con arcana potenza ? Alla pietade 
Aprir si puote nuovamente il mio 
Spirito desolato... 

Ah guarda !.. 

Ancora 

Di Sigiberto e Galisvinda innanzi 
Ti risorgon gli spettri... Or vedi ?.. i loro 
Capelli aspersi son tutti di sangue !.. 

Essi piangono... a me piomba sul cuore 
Come pioggia di foco il miserando 
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Lacrimar dei traditi !.. Oh. si, v’ascolto... 
Voi mi gridate : Percliè tardi ancora 
A vendicarci ?.. Esiti forse e tremi, 

O codarda ?.. 

Codarda, io, Brunechilde ?.. 
Una femmina vii d’Atanigildo 
Divenuta la figlia, una regina 
Oresciiita al sole dell’ardente rberia... 

^ E a cui trascorre nelle vene il sangue 
Dei Visigoti ? 

[con risoluzione) Ah no !.. 

(resta immersa in un cupo silenzio, e con 
le braccia incrociate sul petto fissando 
cupamente il cielo. In quel mentre in 
fondo alla scena comparisce Meroveo rav- 
volto in un ampio mantello con cappuccio 
alla foggia dei guerrieri franchi. Di 
sotto all' elmo gli scendono lunghe le 
chiome, distintivo della stirpe regia dei 
Merovingi^ 



Scena III. 

Brunechilde e Meroveo. 

Meroveo [in disparte) 

Eccola... è dessa... qui sperai trovarla 
Nè la speranza m’ ingannò. 

[avanzandosi) 

Regina ! 

Brunechilde, volgendosi alla voce di 
Meroveo. 
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Chi sei ?.. da me che chiedi ? 

Meroveo 

Il nome mio 

Saper tu vuoi ? fremer ti fa... 

Brunechilde 

Sei dunque 

Un mio nemico ? 

Meroveo scojirendQsi. 

Mi ravvisa: io sono 
Di Chilperico il figlio. 

Brunechilde con sorpresa. 
Meroveo 



Sei tu ? 



Meroveo 
* Lo sono. . 

Brunechilde 

E a che venisti adesso 
A me dinanzi, sconosciuto, avvolto 
Dentro vesti mentite ? Il tradimento 
Spesso al pari di te coprir si suole 
Di tale ammanto. 



Meroveo 

E un traditor son io ! 
Brunechilde 

E dirlo ardisci tu ? Dal genitore 
E dall’ iniqua Fredegonda imposto 
Ti fu r incarco di svenarmi ? Ad essi 
Altra vittima manca ? A lor non basta 
Di Sigiberto e Galisvinda il sangue ? 

Altro ancor se ne chiede, e di sicario' 

L’ incarco adempi ? A te convien; sei degno 
Della tua schiatta ! 
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M E ROTEO 

Un traditor son’ io> 

Si tei ripeto, ma tradisco il padre. 

[moto di sorpresa in Brunechilde) 

Non credi a me ? Qui nel tuo regno io stommi, 
Solo, e del brando mi disarmo il fianco. 

[getta via la spada) 

Eccomi inerme in tuo poter; raduna 

I tuoi fidi guerrieri usi in battaglia 
La fortuna a seguir di Sigiberto; 

A lor m’addita, e mi vedrai trafitto 
Da mille aste cadérti, o Brunechilde, 

Estinto al piè ; ma volgerò spirando 
A te gli sguardi, c corcherò se in volto 
Ti splenda un raggio di pietà, sul nfio 
Doloroso morir. 

Brunechilde con intenzione. 

Tradisci il padre 

Tu ?.. se il tuo labbro non mentisce il vero. 
Ben della schiatta sei di Clodoveo. 

Meroveo 

Rei non siam tutti, e le virtù rammenta 
Del tuo consorte. 

Brunechilde 

E traditor del padre 

Perchè divieni ? 

Meroveo 

Il suo voler m’impose 
Ciò che il mio cor rifiuta. A me commise 
Cuidar le schiere a te nemiche, e vai, 

E vai, mi disse, a desolar tremendo 

II bel regno d’Anstrasia, e l’ ira mia 
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Vi porta; ove passar le tue cavalle 
Più l’erba non risorga: il ferro e il foco 
Ne distrug-gan le messi. Ascender voglio 
Sul culmine maggior del mio castello, 

E quando il cielo rosseggiar da lungi 
Terribilmente scorg-erò, ch’io dica: 

Ha vinto il figlio mio : PAustrasia è fatta 
Un vasto incendio ; ma il più bel trofeo 
Che a me recar tu dei sia Briiiiechilde. 
Vederla io voglio di catene avvinta 
Doma cadérmi la superba al piede, 

E pallida, tremante aspettar l’ora 
Che il mio ferro la sveni. 

Brunechilde 

' Ebben del padre 

Perchè il cenno non compi ? 

Meroveo 

Oh pria travolto 

Nell’ultima rovina il mondo c.ada 
Anzi eh’ io compia l’esecrabil cenno 
Del genitori Che ai miei guerrieri io dica: 
Desolate l’Austrasia e i vostri acciari 
Contro ai guerrier di Brunechilde alzate, 
Re Chilperico, noi sperar. Ben era 
Illuso il giorno che affidar gli piacque 
A me l’orrido incarco. Invano attende 
Il mio trionfo, e impazienti adesso 
Al confili del suo regno i miei guerrieri 
Fremono indarno ad aspettar quel l’ora 
Ch’ io gli guidi alle pugne. 

Brunechilde 

E ehi tei vieta ? 

2 
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Meroveo 

Una forza possente. Oh ti rammenta, 
Brunechilde, quel di eh’ io t’ ho veduta 
Dentro Roano : allor mi comparisti 
Al fianco della mia misera madre, 

Sulla cui fronte Chilperico impresse 
L’ infamia del ripudio. E tu piangevi 
Due vittime recenti, ed in qual modo 
A te rapite di ridir non oso. 

Come adesso ravvolta in nere vesti 
Eri, 0 regina, allora, e quanto bella 
Nella solenne maestà del pianto. 

Mi commosse il tuo fato, e inocridisco 
Nel ripensarlo, trattener non seppi 
Un voto orrendo contro chi t’avea 
Condannata, o infelice, alla sventura. 
Riverenza, pietade alta e profonda 
M’ invaser l’alma, e mi sarei prostrato 
Per adorarti al piè; detto t’avrei: . 
Perdonami, se figlio a Chilperico 
Il destino mi fea. Da quell’ istante 
Più non seppi obliarti. 

Brunechilde con ironia. 

Oh strana invero 

Tanta pietade in te !.. 

Meroveo 

No, che dal tuo 

Labbro non oda la crudel parola 
Dello scherno. Trafiggimi, se vuoi. 

Ma non spregiarmi. Cento volte e cento 
Men spietata la morte à me parrebbe 
Che il tuo disprezzo. 
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{con crescente entusiasmo) 

Oli donna idolatrata, 
Sogno delle mie notti, immagiii cara 
Del mio pensier, dell’anima fremente 
Unico voto e desiderio eterno, 

Lascia amarti da me !.. 

Brunechilde 

Tu amar mi puoi, 

Figlio di Chilperico ? 

Meroveo 

Oh ! t’amo quanto 
Può Fredegonda odiarti. A tal paraggio 
Comprendi l’amor mio. Qui, per vederti, 
Qui per morirti se fia d’uopo al fianco. 
Ignoto a tutti io venni, e le mie schiere 
Abbandonai'. Foreste ho attraversate, 

Valli e torrenti. Il mio destrier volava 
Per monti e per pianure: egli volava 
Sicché Vision parca, folgor, baleno, 

Ma come tardo al paragon fuggia 
Dell’ardente mio core. Alfin son giunto, 
Alfin ti trovo, ti riveggo e posso 
I miei sguardi sbramar negli occhi tuoi. 
Lascia amarti da me. 

Brunechilde 

Rispetta, 0 Franco, 
Queste lugubri bende e il mio dolore. 
Pensa eh’ io son la vedova tradita 
Di Sigiberto. Lasciami. 

Meroveo 

Rispondi 

Almen che tu non mi detesti; oh dimmi 
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Che per te non è colpa essere io nato 
Dal tuo crudel nemico. Oh ! reo non farmi 
Dell’odio suo, delle sue colpe... parla... 

10 vuò saperlo. 

Brunechilde 

Se pietà verace 

Provi dei mali miei, se tu i paterni 
Delitti aborri, e se non hai comune 
Con esso P ira che morte minaccia- 
A1 capo mio, te detestar non posso, 

Nè chiamarti nemico ! 

Meroveo 

Oh me beato, 

Brunechilde non m’odia ! A te la spada, 

A te sacro è il mio braccio e il sangue mio. 
Di Chilperico e Fredegonda atróce 

11 demone t’ insegue, e trono e vita 
Oguor t’ insidia ; nel tuo regno adesso 
Fremono i g’randi con minacele altere 
Ed alle gemme della tua corona. 

Sleali ! alzau la destra. Oh tu sei cinta 
Da un nembo di nemici : essi son fatti 

I miei pur anco : ma la tua difesa 

Sta sulla lama del mio brando. 0 Donna, 

Terribilmente esso è temprato! 

Brunechilde 



E fede 

Prestar ti posso ? e tu pugnar sapresti 
Per me, pel figlio mio *? 

Meroveo 

Dinanzi al cielo 



Lo grido ! 
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Brunechilde 

É nulla te arrestar potrebbe? 
Meroveo 

Franco guerrier non indietreggia mai. 

Solo ti chiedo amor. 

Brunechilde 

Fuggi; mi tenti 
Con tremenda lusinga. 

Meroveo 

Il mio destino 

Rivelami u'na volta... 

Brunechilde 

Alcun s’appressa... 

Va... parti... ad ambo esser potria fatale 
L’indugio... a te la morte... 

Meroveo 

Io non la temo... 

Increscerebbe a te ?.. 

Brunechilde 

Saria perenne 

Rimorso a questo core... esci... lo impongo... 
Ah no, ten prego. 

Meroveo 

Ma prometti in pria 
Che a me fia dato il rivederti... 

Brunechilde 

Avrai 



Di me novella... 



Merove® 

Lo prometti ? 
Brunechilde 

Il giuro ! 
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(Meroveo esce) 

Brunechilde sola, con gioia feroce. 

E amarlo io posso? Ali ! clie da questo istante 
Forse incomincia la vendetta mia ! 



FINE dell’atto PRIMO. 



ATTO SECONDO 



11 Palazzo dei Re delI'Austrasia a Tours. Sala. Gran 
porla chiusa in faccia con scalinata. Ad una 
delle colonne stanno sospese a guisa di trofeo 
le armi di Sigihorlo. — Nolte. 

Scena I. 

Ursio, Rutingo, Bertifredo, Sigoaldo, 
Duchi e Conti Franchi, tutti seduti 
al convito. Schiavi in disparte, alcxuii 
dei quali tengono in mano delle faci 
accese. 

Ursio 

Ducili Franclii, libiamo atri’altra volta 
Alla salvezza delI’Austrasia. 
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Rutixgo 

In giro . 

Vadan le tazze, ove spumeg’gia il dolce 
Licor, che liberale a noi dispensa 
Il suol fecondo delle Gallie. I padri 
Per noi 1’ han conquistato e il brando nostro 
Serbarcelo saprà. 

Bertifredo 

Son nostri i campi, 

Son nostri i fiumi e le città son nostre 
Ove iomata Taquila di Roma 

I suol vanni ha perduti ! 

Ursio 

Il cielo è nostro 

E l’aeie che vi spira. 

SiGOALDO 

E nostre sono 
Le donne,, ove sul volto a lor sorrida 
Beltà luàngatrice. 

Ursio 

Alla più bella 

Fra le mie schiave io vuò libar. 

Bertifredo 

Qual nome, 

0 Duca, è il suo ? 

Ursio 

Rotrude essa si noma 
E dalle braccia la divelsi un giorno 
Della sua madre, che negarla osava 
Al mio voler : na alla ribelle in core 

II ferro immersi, e cadde al suolo estinta, 

E la figlia fu mia ! 
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Bertifredo 

Prode guerriero 

Inver ! com’ io d’ indomite puledre 
Esperto sei tu domator di schiave. 

Ru TINGO 

No, che la palma è mia; nessun la puote 
A me rapir. 

Ursio 

Favella. 

Rutingo 

^ f 

Anch’ io nel gregge 

Delle mie schiave una gentil fanciulla 
Annoverava. Arvilda era il suo nome, 

Ma d’amarla fu ardito un giovinetto 
Pur schiavo mio, che con superbo orgoglio 
Vantarsi osava cittadin di Roma. 

Bertifredo 

Senza il consenso tuo l’altero osava 
Amar quella fanciulla ? 

Rutingo 

Il dritto mio 

Sostener seppi. Quell’ iniquo a occulte 
Nozze la schiava persuase, e il rito 
Segretamente fu compiuto. A eitrambi 
Io la mercè ne diedi. j' 

Ursio 

E come ? 
Rutingo ' / ' 



Udite. 

Sorgeva in cima della mia collina 
Annosa quercia : dalla scura al suolo 
Cadde colpita dei miei sclvavi, e a guisa 
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Ne fu scavato di ferètro il tronco. 

Allor queirempia coppia a me dinanzi 
Fu trascinata, e sorridendo io dissi : 
Abbracciatevi entrambi : è pur soave 
Dormire in seno al suo diletto, o Arvilda. 
E come due cadaveri sepolti 
Fur nel tronco gli amanti, e soffocati 
L’uno in braccio dell’altro ebber la morte. 

Bertifredo 

La palma è tua, Rutingo ; e vendicato 
Astutamente ti sei tu. 

Ru TINGO 

Son sacri 

I nostri dritti, e ohi d’opporsi ardisce 
Al voler nostro una tremenda sfida 
C’ intima. 



Ursio 

Il brando è la ragion del forte! 
Tal fu la legge che degli avi antichi 
Nelle patrie foreste alle vaganti 
Tribù diè legge. 

Rutingo 

E allor per dritti uguali 
I prodi erari fra loro. 0 Duchi Franchi, 

A voi questo sovvenga. 

Ursio 

E noi la fronte, 

Grandi d’Austrasia, piegheremo adesso 
Al voler di una donna ? 

Rutingo 



Soggiacer noi ? 



A Brimechilde 
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Ursio 

Di Sigiberto il figlio 
È il nostro re, non essa, altera, astuta 
Femmina, che col cupido pensiero 
Sogna un trono più saldo e leggi nuove. 

Bertifrbdo 

Essa dal labbro del romano Ennodio 
Beve i dettami del latino orgoglio 
E barbari ci stima. 

• Rutingo 

Or Brunechilde 
A vendicar ci chiama il suo consorte 
E l’estinta sorella. E noi dovremo 
Incontro ai Franchi della Neustria ancora 
Sollevar gli stendardi ? 

SiGOALDO 

Ouor lo chiede 

E l’util nostro- 



Ursio 

No: la pace a noi 

Può soltanto fruttar nuova possanza. 

Già troppo fra i due popoli tremenda 
Furia di guerra inferocì per soli 
Odj privati. E spargeremo il sangue 
Ognor versato a saziar l’eterne 
Ire dei Merovingi ? Ah no ! Serbiamo 
A miglior opra e più per noi feconda 
La vita e il brando. 

Rutingo 

Ben dicesti, o Duca. 

Non più guerra alla Neustria, e a Chilperico 
Stendiam la destra d’alleanza in pegno. 
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Ursio 

Pace sia ! 

[ Gli altri, meno Sigoaldo. 

Pace sia. 

Sigoaldo 

Di Brunecliilde 

Chi le parti sostiene 'ì 

Ursio 

E che, si am noi 
Schiavi di questa donna ? Ov’ella osasse 
Imporne il suo voler, saprem punirla 
Del temerario ardir. 

Rutingo 

Duchi, nessuno 
Pieghi fra noi la fronte a Brunechilde. 

Gli altri, meno Sigoaldo. 

Nessun ! 

[In quel mentre si spalanca la gran porta 
in faccia e comparisce sulla soglia Bru- 
nechilde. Essa si sofferma un istante 
fissando minacciosa i Duchi Franchi; 
poi scende lentamente la scalinata, a- 
vanzandosi maestosa e fiera. I Duchi 
si alzano). 



$4ceiia li. 

Brunechilde e detti. 

Brunechildr 
Superbi, di rivolta osate 

Qui favellar •? 
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[momento solenne di silenzio] 

Di Sigiberto è questa 
La reggia; a me questo palagio è sacro. 
Voi, teraerarj, lo invadeste, e d’ebri 
Conviti oguor con la licenza osate 
Profanarne i silenzj. Eppur per l’ampie 
Sale lo spettro del trafitto eroe 
Erra e grida vendetta. È caldo ancora 
Quivi il suo sang’ue, ed al fratello infame, 
Che il vostro re svenava, ora la destra 
Stender potrete voi pegno di pace 
E di fida alleanza ? A Chilperico 
Amici voi, Duchi d’Austrasia ? E il volto 
Non v’accende il rossor della vergogna ? 

E sì presto in oblio da voi sepolta 
Fu la memoria del guerriero illustre, 

Che tante volte vi guidò su i passi 
Della vittoria ? Addolorar volete 
Il riposo del forte entro l’avello V 
0 sciagurati ! Del suo brando il lampo 
Era l’astro dei prodi ; e voi codardi 
Or diverrete sì che non vi sdegni 
Piegarvi innanzi a un mostro ? È Chilperico 
Il Nerone dei Franchi. A lui la terra 
Questo vanto concede. 

Ursio con fierezza. 

0 Brunechilde, 

Noi sullo scudo sollevammo il figlio 
Di Sigiberto ; quel fanciullo solo 
È il nostro Re. 

Rutinoo 

Quivi regniamo adesso 
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Di Chidilberto in nome. 

Ursio 

E tu non sei 

Nostra sovrana; lo rammenta. 

Brunechilde 

Io sono 

Del vostro re la madre ; a me natura 
Dei suoi diritti la difesa impone. 

Sacra è questa tutela. Arditamente 
Fra Chidilberto e i suoi nemici io sorgo. 

Il mio petto è il suo scudo, e infino al giorno 
Ch’egli non possa sostener la forte 
Asta del padre e incoronarsi il crine 
Del regale suo serto, io le ragioni 
Difenderò deh figlio a prezzo ancora 
Del proprio sangue mio. 

Ursio 

Mal celi, o donna, 

Sotto raramanto del materno afi:etto 
La tua profonda ambizion di regno. 

Rutingo 

Apertamente il grida. Aborre il Franco 
Ipocrite virtù. 

Brunechilde 

Di re fanciullo 

Mal vi vantate sostener le sorti. 

Qui nel suo nome dominar volete 
Per dividervi il regno e farlo a brani. 

E che ? Sazj non siete ancor di preda. 

D’oro satolli non ancor Bramate 

Altri campi, altri armenti, altre dovizie. 

Altri schiavi ? L’Anstrasia, ecco, è dischiusa 



Digiiized by Google 




— 30 — 

Alle vostre rapine, e vi gettate 
Sopra di lei voi crudelmente avari, 

Poi fra voi stessi nell’orrendo gioco 
Spietatamente combattete, e fiumi 
Di sangue per un sol palmo di terra, 

Per poche glebe e poche stille d’acqua 
Spargete pur, finché su voi, rapaci 
Lupi, la tigre, che vi sta spiando, 

Dal suo covo non esca all’ improvviso 
E non vi sbrani col feroce artiglio, 

E faccia sue le vostre prede. Oppure 
Discesi alla viltà del tradimento 
Patteggiar vi talenti il vergognoso 
Traffico dell’Austrasia : a prezzo d’oro 
Vendete pure a Chilperico il regno 
Di Sigiberto e il figlio suo: pur anco 
Me trafficate, perchè il sangue mio 
La sua festa rallegri. 

Ursio 

Insulti sono 

I fieri accenti dal tuo labbro usciti 
Ai Duchi deU’Austrasia. 

Rdtingo 

Or ti sovvenga 

Che quanti qui siam noi, fummo nell’armi 
Compagni al tuo consorte : i suoi trionfi 
Pur nostri, e quando vincitor dal campo 
Delle battaglie uscia, tutti serrati 
Egli ci aveva intorno a se. 

. Ubsio 

Punisce 

Franco guerrier gli oltraggi. 
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Brunechilde 

E che osereste ? 

Ursio conJiere7^za e ponendo mano allaspada. 
Tutto osar posso ! 

Brunechilde con imponenza. 
Addietro ! 

Olà, guerrieri, 

D’ intorno a me accorrete. 

(Al grido di Brunechilde la scena è in- 
vasa da soldati. — Meroveo è con essi; 
egli ha il volto celato dalla visiera.) 

ISeena IIK. 

Meroveo e detti. 

Ursio 

Oh tradimento ! 

(I Soldati circondano i Duchi Franchi) 
Brunechilde 

In poter mio voi tutti ! Or Brunechilde 
Impera qui. Voi vi veniste alteri 
Di feroce baldanza a celebrarvi 
L’orgie notturne: or prigionieri uscite 
Da queste soglie. 

Ursio 

Tu paventa il giorno 
Che liberi saremo. A te da tergo 
Freme TAustrasia, il pensa. 

Meroveo avanzandosi. 

In sua difesa 

Sta il mio brando e i miei prodi. 
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Ursio 

E tu chi sei 

Che il volto a noi nascondi, e ti sei fatto 
Il difensor di questa donna ? 

Ru TINGO 

Il lung‘0 

Crine che giù per gli omeri ti scende • 
Nato ti dice di regai prosapia. 

Meroveo 

Chi son fra breve a voi fia noto. 

Brunechilde 

Uscite. 

(I Buchi Franchi escono in mez%o ai 
soldati di Meroveo) 

Sliccna IV. 

Brunechilde e Meroveo. 
Brunechilde 

Superbi ! il guanto della sfida innanzi 
Al mio piede han gittate ; io lo raccolsi. 

Nè più ritrar. mi posso. 

Meroveo 

Alloi* che giunse 

Il tuo messaggio a me, tosto ho spiegate 
Le mie bandiere, e ai miei soldati io dissi : 
Eccolo il giorno che ci schiude alfine 
Il regno dell’Austrasia. Alzar di gioja 
Le schiere un grido, e mi seguir. 

Brunechilde 

Ma salda 
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È la lor fede, e riposar tu puoi 
Sovra d’essa securo ? 

Meroveo ' 

Onnipossente * 

Suona la mia parola ai miei guerrieri. 

Il nume lor son io ; dov’ io gli guido 
Audacemente domandar non sanno; ' 

Ma dietro a me, come s’ io fossi il solo 
Arbitro degli eventi, impetuosa 
Li trascina una forza. 

Brunechilde 

Oh pensa : ornai 
Un tremendi cammino ambo corriamo; 

Già il primo passo è fatto. 

Meroveo 

Or sia comune 

Il nostro fato ! 

Brunechilde 

0 Meroveo, potrebbe 
Sorger però, quel dì che il separarci 
Su questa strada ineluttabil sia 
Per noi necessità. 

Meroveo 

Mai separarmi 

Da te potranno uomini e cielo ! 

Brunechilde 

Il padre 

Incontrar vi potrai : da lui commessa 
Era a te la vendetta : e in man ti pose 
Un brando, che rivolto era al mio core. 

Se me difendi, il genitor tradisci, 

E sei ribelle a lui. 

3 
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Meroveo 

Dimmi soltanto 

Che airamor mio rispondi : e sfidar posso 
Tutte r ire mortali ; ed ogni nodo 
Che rende schiavo il mio volere infrango. 
Brunechilde 

Oh trema, Meroveo ! tu proferisti 
Un’orrenda parola. 

Meroveo 

0 Brunechilde, 

Dunque non mi ami più ? Nulla rimane 
Su quest’orrida terra all’infelice 
Che invan ti chiede amor; meglio la morte 
Che senza te la vita. 

(facendo atto di ferirsi) 
Brunechilde arrestandolo. 

0 sciagurato, 

Che tenteresti tu 

Meroveo 

Cadérti al piede, 

Perchè pietoso un tuo bacio venisse 
NeH’ultimo momento a consolarmi 
La fronte moribonda. 

(Lampi e tuoni) 
Brunechilde 

Il ciel sdegnato 

Tuona, ed in lampi si disquarcia, come 
S’ei riprovasse il nostro amore. 

Meroveo 

E puoi 

A si folli paure abbandonarti ? 

Lasciale al volgo, che tremando crede 
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Ad ogni fola che gli dia terrore. 

Io, se t’avessi fra le braccia avvinta, 
Anche se al mondo minacciasse il giorno 
DeH’ultima rovina, esulterei 
SuH’orlo dell’abiseo, e in mezzo al cupo 
Ruggir di tutta la natura in guerra 
Sciorrei beato una canzon d’amore. 

(La tempesta cresce al di fuori) 
Brunechildb 
E amar puoi tanto ? 

Meboveo 

Oh sentilo ai frequenti 
Palpiti del mio cor... ne’ tuoi begli occhi 
Lascia ch’io possa inebriarmi... un solo 
Un solo accento che mi schiuda il cielo 
Proferisci... Doman forse fia giorno 
Di fremiti e di pugna, e la mia spada 
Dovrà snudarsi contro ai tuoi nemici: 
Incerto il sai delle battaglie è il fato... 

E s’io morrò ?... 

Bbunechilde con passione. 

No, non morrai... 
Meboveo con impeto di gioja. 

Tu mi ami... 

Io si... lo veggo... mel palesa adesso 
Della tua voce il suon: mel dice il foco 
Ardente de’ tuoi sguardi, ed un sorriso 
Che ti sfiora le labbra... 

Bbunechilde 

, 0 Meroveo, 

oi, t amo... t’amo ! 
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(La tempesta è al colmo. Scoppio di 
fulmine) 

Ah ! 

(Brunecliilde e Meroveo rimangono un 
momento silenziosi, come colpiti da ter- 
rore) 

Meroveo 

Non ci atterri adesso 
Breve faria di nembo; e noi giuriamo 
D’amarci eternamente. 

Brunechilde 

Rea .mi rende 

Il giuramento, che da me tu chiedi ; . 

Ma proferir lo so. 

. .. Meroveo 

Fra breve unisca 
Segreto imene il nostro fato. 

Brunechilde 

All’alba 

Nel domestico tempio, o Meroveo, 

T’aspetto... 

Meroveo 

Ora, 0 procelle, imperversate 
Pur nei campi dell’aria: al guardo mio 
Ecco la luce dell’amor sorride ! 

E tu divora, o tempo, il tuo cammino 
E aifretta l’ora che mi fa beato. 

Addio per poco, o Brunechilde. 

Brunechilde 

Addio. 

(Meroveo esce) 
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^cena V. 

Brunechilde sola 

Ombra di Sigiberto, a me perdona 
Se la vedova tua sposa ad altr’uomo 
Andrà. La man che egli mi stende è quella 
Del tuo vendicator ! 

(Stacca dalla 'parete la spada che fu di 
Sigiberto e che ri sta sospesa nel trofeo 
delle sue armi.) 

Dalla parete, 

Ecco, la spada, che fu tua, divelgo... 

Oh come tutta di terribil lampo 
Essa sfavilla. Sia di nozze il dono 
Che a Meroveo riserbo : un dì potrebbe 
Questo ferro nel petto al tuo nemico 
Esser rivolto e trapassargli il core. 



FINE dell’atto SECONDO. 




ATTO TERZO 



Scena come neH'Atto Primo. 

focena I. 

Meroveo solo. 

L’alba è vicina. Di novella pugna 
Il giorno è questo ; iu due battaglie bo vinto 
I Duchi dell’Austrasia ; eppur di nuovo 
Ecco mi stanno minacciosi a fronte. 

Forse l’ Inferno congiurato adesso 
Ai danni miei comb^atte, e sotto l'orma 
Di quei superbi è a suscitar balzato 
Nuove schiere d’armati ? 

Ecco Galieno. 

Rapido ei volg-e a questa volta il passo. 
Perchè leggo il terror sopra il suo volto ? 

Scena li. 

Galieno e detto. 

Meroveo 

• Qual novella mi rechi ? 
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Galieno 

Una tremenda 



Nuova, o signor. 

Meroveo 

Favella : anche se fossi 
Tu della morte il messaggier, rivela 
A me Torrenda verità. 

G ALIENO 



Varcati 

I-Ja d’Austrasia i confini il padre tuo. 

Co’ tuoi nemici d’alleanza un patto 
Egli lia giurato, e in uno sol confusi 
Or gli eserciti stanno e una comune 
Bandiera gli raccoglie. Al par di nubi. 
Che a se dinanzi va cacciando il vento, 
Muovon folte le schiere a questa parte. 
Tu da quel colle le vedrai fra poco 
Tutta innondar la valle. 

Meroveo, che alle parole di Qalieno 
è rimasto sbigottito. 

A miei nemici 
Congiunto è il padre mio ?.. 

No!., questa è iniqua 
Fola inventata per tradirmi. 

Galieno 



> E credi 

Che ingannarti poss’ io ?... 

Meroveo 

Della tua fede 

Prove mi dasti. 



Galieno 

Ed altre ancor ne avrai 
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Sempre da me. Fìq da quel di che il tuo 
Sguardo discese sullo schiavo abietto 
E mi rendesti a libertà, giurai 
Far sacra a te questa mia vita e il brando. 
Compagno sempre tu m’avrai, signore. 

Nella lieta ventura e nell’avversa; 

E perigli e disagi aver comuni 
Ognor bramo con te. Prima che al tuo 
Al mio cor si rivolga il maledetto 
Acciar che osasse minacciarti. 

Meboveo 

E l’ora 

S’appressa... il vedi?., ad altra pugna è forza 
Movere incontro... una esecranda pugna 
Non è vero, Galieno ? 

Galieno 

0 signor mio, 

Lascia che il labbro non mentisca al core. 
Perchè vuoi tu di questa rea battaglia 
Sfidar le sorti ? Per pietà desisti, 

Ancor n’ hai tempo... 

Meroveo 

Ch’ io rivolga il tergo 
Ai miei nemici ?.. È tal viltà che l’alma 
Nel ripensarla inorridisce, e sento 
Ardermi il volto di vergogna. 

Galieno 

Al padre 

Senza rimorso tu potrai la pugna 
Intimar ? Potrai tu de’ tuoi nemici 
Senza terrore sostener lo scontro ? 

Oh desisti, o signor ! 
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Mebovbo 



Abbominanda 

Ora il destino mi creò ! La mano 

Dei miei nemici perchè il padre ha stretta? 

Da lor chiamato ei fu; ma perchè dunque 

Air invito rispose ? Ei ben sapeva 

Che due campi in Austrasia erano a fronte/ 

Perchè nel campo avverso egli è disceso ? 

Non io di guerra apportator gli sono, 

Egli la reca a me. 

V Galienck 

Ma tu nemici 



Qui non avevi. 

Meroveo 

Da quel di ch’io diedi 
La destra a Brunechilde, e la mia sorte 
Ho congiunta alla sua, son miei nemici 

I Duchi alteri che sfregiar di questa 
Donna verri ano il serto e nell’abisso 
D’ogni sciagura trabalzarla. Or vedi 
Come il destino si compiacque a un tempo 
Farla bella e infelice! Ed io dovrei 

Nel supremo momento abbandonarla ? 
Quando più sopra le sovrasta il nembo 
Sarà ch’io fug’ga; e come giunco infranto 

II giuro, che sul mio brando profersi, 

Ai venti getterò ? Chi le toglieva 
Coll’arcano pugnai del tradimento 
Suora e consorte ? Chi vorria nel fango 
Or trascinarla, come donna abietta, 

E trafiggerla a morte ? È Chilperico 
Il padre mio, che cieco schiavo è fatto 
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Di una femmina iniqua. E Fredegonda, 

Furia implacata, lo trascina al male, 

E gli grida: assassina il figlio tuo. 

Perchè a coloro che da me verranno, 

Sia riserbato il regno ! E chi di pianto. 

Chi di vergogna alia mia madre ha sparsi 
I miserandi dì ? Chi l’ ha gettata 
Dentro alla fredda oscurità di un chiostro? 

0 mio dolor trabocca ! È vana ormai 
Ogni esitanza. Or va, Galieno, accorri 
Al vicino castel sul tuo destriero 
E la pugna imminente a Brunechilde 
Avvisa in nome mio. Poi se rifiuti 
Scender meco nel campo, a te rilascio 
Libera scelta; abbandonar mi puoi. 

Se a te lo detta il cor !... 

Galieno 

Ch’ io t’abbandoni^ 

0 mio signor ? giammai I Al fianco tuo 
È il posto mio nella feral giornata, 

Che compiere si deve. 

(esce) 

$$cena 111. 

Meroveo solo. 



Astro nefando 

La cuna rischiarò dei Merovingi, 

E questa stella del color di sangue 
Splende tuttor !.. Iniqua e riprovata 
Schiatta siam noi; l’unica nostra gloria 
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E quella del delitto, e in ree battaglie 
Sprecar la vita ed il valor !.. Vorrei 
In questo punto, che è a squillar vicina 
La mia tromba, sentir Tanima in petto 
Empiersi di ardimento e di speranza; 

E nell’aere, che intorno a me si move, 
Fremer potente di vittoria un grido. 

Ma perchè invece il mio spirto guerriero 
Par che dal cor mi fugga e mi abbandoni? 
Perchè mi pesa questa spada al fianco, 

E nel snudarla la mia man vacilla ? 

Due pugne ho combattute, e alla vigilia 
Di sollevar le mie bandiere al vento 
Pregai prostrato di quell’are al piede, 

E di coraggio m’ infiammò la prece. 

Or però parmi di veder tremendo 
Uno spettro respingermi !... 

La fronte 

Ecco del sole il primo raggio io sento 
Avvamparmi. Egli splendido s’ inalza 
Per un ciel senza nubi ; io non m’ inganno ; 
E pur fosca la sua luce mi sembra 
E tutto un pianto l’Universo. Oh vìa. 
Fantasmi del terror, vi dileguate 
Come i sogni dell’ebro !.. 

Scena l'V. 

Il VA la profetessa e detta* 

Meboveo 

A che ne vieni 
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In quest’ora tremenda a me dinanzi, 

Sibilla delle Ardenne ? 

Ilva 

Anzi la pugna 
Tu ognor m’ interrogasti ; ora non vuoi 
Dei miei labbri il responso ? 

Meroveo 

Ebben favella. 

Ilva 

Ecco che il sol dardeggia 

Sopra l’aste dei Franchi : un mar di lampi 

Mandali gli elmi e gli usberghi, 

E attraverso ai due campi 

Come una Erinni scapigliata e truce 

Urla e vola la guerra. 

Una fraterna pugna 

Già si rinnova a insanguinar la terra. 

Oh che diss’ io ! più orribile 
Ludo oramai si appresta. 

Sta da una parte, il padre 

Dall’altra il figlio. Ebre dell’odio istesso, 

Onde invase tra lor s’urtano i regi, 

Muovon le atroci squadre. 

Ed inalza TAverno 

Di gioja un urlo dall’abisso eterno ! 

Dall’ immortai soggiorno, 

Anime antiche, a contemplar scendete 
La pugna e^iatrice 
Dei vostri affanni. L’arpe d’oro adesso. 
Druidi, scotete ed intonate il canto 
Della vendetta ! E voi dentro alle vostre 
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Illacrimate sepolture or via 
In quest’ora scotetevi. 

Vetuste ossa di quanti 

Caddero un di sotto Tacciar di Roma, 

Oppur percossi, infranti 

Dalle sic ambre scuri. 

In voi torni la vita: a ricomporvi 
Venite un sol momento 
NelTaatica persona; 

E piene di spavento 
Da quel colle guardate 
A qual truce spettacolo 
Sarà fra poco maledetta arena 
La sottoposta valle ! 

Meroveo, interrompendola con ira. 
Cessa il tuo carme, che di tetre iraagini 
L'alma m’ingombra; a giudicar la lite, 

Che qui decisa esser dovrà, vegliarda, 

Mal tu venisti ; solo io saper voglio 
Se pugnar debbo ! 

Ilva 

Oh si, scendi nel campo 
E pugna ! ' 

Meroveo 

E qual sarà l’evento? Or vado, 
Dimmi , incontro alla morte o alla vittoria ? 

Ilva 

Combatti, Meroveo; questo è il tuo fato. 

Meroveo 

Come oscuro è il tuo dir ! Perchè lo avvolgi 
Dentro le ambagi di un fallace enigma? 
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Ilva 

Chiaro è il mio dir, come del sol la luce ; 
A te intenderlo lascio. 

(Squillo di tromba dietro la scena) 

Odi; la tromba 

Già fra le schiere ti richiama. 

Meroveo 

• Or sia 

Qualsivoglia l’evento, io lo disfido ! 

(fa per uscire.) 

Scena V. 

Brunechilde, che accorre frettolosa 
seguita da Galieno e detti. 

Brunechilde 

0 Meroveo, corri a pugnar; di un'altra 
Vittoria il sole apportator ti sorga, 

E rie di cinto di novelli allori 
A me dinanzi. 

Meroveo ' 

0 Brunechilde, un altro 
Nemico in campo oggi si mostra. Oh questa 
È una battaglia, che riprova il cielo. 
Brunechilde 

E che ? l’orror ti assale e il pentimento ? 
Vacilleresti tu ? già mel dicesti : 

Franco guerrier non indietreggia mai ! 
Vorrai tu che il mio labbro a te nel core 
Il coraggio trasfonda ? 
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Meroveo 

Ab, la rampogna 

Arresta, o donna, in tua beltà tremenda ! 

S’ altro nemico io mi vedessi in faccia 
Esitar non saprei... ma il padre... 

Brunbchilde 

Ebbene 

Desisti dal pugnar; cadigli al piede, 

La sua pietade implora, e tu vedrai 
Com’egli sappia perdonar. Nel fango 
Figlio e guerriero vilipeso avrai 
Prima atroci supplizi, indi la morte, 

Nè da soldato con la spada in pugno. 

Ma come reo cbe meritò la scure. 

Poscia sul tuo cadavere insepolto 

Pascerà Cbilperico, ed altro petto 

Ricercherà col ferro ; ed io morendo 

Fia cbe il numero accresca, abi troppo ornai 

Delle vittime sue. Tutta l’Austrasia 

Desolata da lui sarà teatro 

Di rapina e di sangue... E in te fidai ? 

Ob mal locata mia speranza !.. 

Meroveo 

Ob cessa; 

Oblio cbe a fronte bo Cbilperico; in lui 
Non veggo il padre mio, ma il tuo nemico. 
Ormai d’indugj non è tempo. Addio. 

Se sopra il campo io morirò, rispondi, 

Cbe farai, Brunecbilde ? 

Brunbchilde 

A me non resta 

Cbe il vendicarti, oppur morir siccome 
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A regina conviene. 

(Meroveo esce seguito da 0 alieno) 

ISeena VI. 

Brunechilde ed Ilva in disparte. 

Brunechilde dopo lungo e terribile silenzio. 

Oh come balzi 

Dentro al petto, o cor mio ! Nei truci sogni 
Delle mie notti consumarsi io vidi 
Questo feral momento ; ora il fantasma 
È pur tremenda realtà ! Fra loro 
Combatteranno nella valle orrenda 
Il padre e il figlio !.. Io lo volea !.. 

Ma quale 

Tumulto adesso io sento!., ei vien dal campo.. 
Già la battaglia incominciò; le schiere 
Già s’urtano fra loro. Oh ! eh’ io le vegga 
Da quel colle agitarsi in questa pugna 
Terribile, fatale ! 

[corre sulla collina, da cui si vede la pia- 
nura sottoposta ove è incominciata la 
battaglia) 

Ilva [che fino a quel momento era ri- 
masta silenziosa e come accovacciata in 
un canto della scena.) 

Accorri pure 

A mirar la battaglia; Oh di te degna 
È ben l’orrida scena ! 

E la pianura è piena 
Di strage e di spavento ! 
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Esulta Uva, l’antica 

Sibilla delle Ardenne, e manda al cielo 

Un festoso concento. 

Canta, canta, o fremente anima mia; 

I Franchi ora s’uccidono 

Fra loro, e tutto in te ribolle il vecchio 
Celtico sangue. Pur giuliva un tempo 
Tu cantavi, infelice, 

DeU’Armorica tua lungo il inugghianter 
Mare ; ma poscia un dì vennero i Franchi 
E ti rapirò i figli 
Per trascinarli in servitù nefanda. 

Oh! tu piangesti invano 
Allora, 0 miseranda; 

Irrisero i crudeli 

Al pianto della madre, e da quell’ora 
Invan chiamasti la rapita prole. 

Di lor la sventurata 

Più non ebbe novella 

Nè in qual parte ella sa dell’ universo 

Or gli rischiari il sole. 

II più bel dei miei figli era Galieno, 

Un biondo giovinetto 

Dall’occhio azzurro e dal gentile aspetto. 
Canta, canta, o fremente anima mia; 

I Franchi ora s’uccidono 

Fra loro, e nella valle maledetta 

Tuona del cielo la fatai vendetta ! 

Ilva [dopo cantati questi versi ritorna 
ad assidersi al solito posto; in quel men- 
tre Audov.ero esce dalla chiesa.) 



4 
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($t‘Ciia VIB. 

Brunechilde, Audovero ed Ilva sempre 
in disparte. 

Brunechilde, che è scesa dalla collina. 

10 r ho veduto alle sue schiere in mezzo ; 
Egli pugna per me... difenda il fato 

La fortuna del prode ! 

Audovero con modo solenne. 

Invan tu preghi ; 

Agli empj voti, che tu inalzi, è chiuso, 

0 Brunechile, il cielo ! 

Brunechilde 

Uomo tremendo, 
Inesorato, a me dinanzi adesso 
Perchè ritorni ad imprecar ? 

Audovero 

Volesti 

Tu quest’ora nefanda: essa è venuta. 
Cogline il frutto. 11 Parricidio è sceso 
Nell’iniqua tenzone; un’infelice 
Hai tu tradito, e gli fingesti amore 
Per condurlo al delitto. All’empie nozze 
Fur pronube le Furie. Un di il serpente 
Tentò la donna, ed a fallir la trasse; 

Tu, pari a' quel serpente, affascinasti 

11 cor dell’uomo, e vi stillasti, o donna. 

Il reo veleno delle tue lusinghe. 

Brunechilde 

E a me si parli ? E con qual dritto ? 

Audovero 

Il cielo 
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Pel mio labbro favella. Or dimmi, come 
Ingannar tu il potevi, e incatenarlo 
Al tuo destin perverso ? 

Beunechilde 

In cor mi leggi 

Meglio, Audovero. Rivelarti io voglio 
L'anima mia. Quando costui comparve 
A me dinanzi e mi richiese amore, 

In lui non vidi che un fatai ministro 
Di una vendetta, eh’ io compir volea 
Perchè da me giurata; e la mia mano 
Strinsi alla sua. Ma da quel di peraltro 
Che, congiunta alla mia la sua fortuna, 
Incontro ai miei nemici il generoso 
Animo oppose e la virtù del forte; 

Ma da quel di che peìrigliar lo vidi 
Per me, pel figlio mio, pei diritti miei 
Superbamente calpestati, allora 
Il mio cor si cangiò ; provai pietade 
Di lui; con la pietà, nacque l’amore, 

E mi perdoni il ciel, per lui nell’alma 
Illanguidì l’imago e la memoria 
Del mio primier consorte. Ed ora io l'amo. 
L’amo di tale amor, che può soltanto 
Dentro al core avvampar di Brunechilde, 
Ardente come il sol della sua patria 
Possente come l’odio, ond’ io vorrei 
Spegnere i miei nemici ! 

Audoveko 

E tanto l’ami 

E iniquo il rendi? e a perigliar lo spingi 
Contro la morte, che per lui sarebbe. 
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Oltre il confine della terra, un’alba 
Di spaventosa eternità ? 

Brunechilde 



Non voglio 

Ch’egli mora, ra’ intendi *? e dal mio labbro 
Per lui s’ inalza un prego ; ed esca pure 
Da colpevole labbro, il ciel soltanto 
Può giudicarlo ! 

Audovero, guardando verso la scena. 

Or qual tumulto ascolto ? 

Oh guarda, o Brunechilde. 

Brunechilde 

Ahi che vedeste, 

Occhi miei ! 

Audovero 

Meroveo, mira, rivolge 
Precipitoso a questa volta il passo. 

Pallido egli è, senz'elmo e come spinto 
Nella fuga codarda. 

Bruneceilde con accento disperato. 

Ahi l'ha tradito 

Oggi sul campo la crudel fortuna. 
Maledizione ! 



Audovero 

Ora incomincia o donna, 
La giustizia di Dio ! 

Seena Vili. 

Meroveo, che entra pallido in scena e col 
volto contraffatto dal terrore e detti. 
Meroveo ^ 

Chi mi difende ? 

Chi mi sottraggo al padre ? Egli m' insegne 
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Egli vuole il mio sangue!.. Ecco, il vedete, 
Cinto da" suoi guerrier, framezzo a’ miei 
Vittoriosi nemici egli s’avanza 
A cercar la sua preda. Apriti, o terra, 

Per seppellirmi nelPabisso ! 

Brunechilde 

0 mio 

Disperato furor ! Come quest’uomo 
Nel supremo momento era minore 
Di se, dell’odio mio ! Stolta !.. ho potuto 
Di lui fidarmi ? 

Meroveo 

0 Brunechilde, è troppo 
Terribile mio padre... io n’ ho spavento !.. 

Mi prese il raccapriccio al sol vederlo 
Da lontano sul campo... Una codarda 
Paura invase del guerriero il cuore... 

Egli pugnar non seppe... Egli è fuggito... 
Oh vergogna, vergogna ! Ecco son fatto 
L’obbrobrio della terra !... 

Audovero 

Ebben tu il merti; 

Sempre vile è la colpa ! 

Brunechilde a Meroveo. 

Ancor tu puoi 

Dell’onta tua lavarti... in campo riedi. 

, Meroveo 

Siccome il duce lor fuggon disperse 
Or tutte le sue schiere. 

Brunechilde con fiera esaltazione. 

Oh ! se impotente 

Fu la tua voce a richiamar quei vili 
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Sotto i vessilli abbandonati, io stessa 
Radunarli saprò ; vedrai, guerriero, 

Ciò che far possa femminil coraggio ! 

Voce di Chilperico denterò la scoia. 
Duchi Franchi, fra noi nessuno uccida 
Il figdio scellerato ; io vuò serbarlo 
A spietati tormenti ! 

Meroveo con terrore. 

Oh !.. la sua voce ! 
Brunechilde a Meroveo. 

Al mio seno ti stringi !.. 

Audovero 

Oh meglio fora 

Che il colpevole corra a ricovrarsi 
Sotto l’ala di Dio ! là dentro al tempio 
Or, sciagurato, ti nascondi ; asilo 
Securo a te darà ! 

Brunechilde spingendo Meroveo a ri- 
coverarsi nel tempio. 

Fuggi... ti salva !.. 

(Essa pure fa atto di entrare con Me- 
roveo nel tempio; poi come pentita si 
arresta sciamando fieramente) 

Ch’io pur m’asconda al mio nemico in faccia’? 
Ah no; l’attendo immota; eccolo ei giunge. 

Chilperico con Duchi e Soldati Franchi 
e detti. 

Chilperico 

In quale abisso della terra è sceso 
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Per fuggir V ira mia ‘? Ma chi m’addita 
Dove l’empio fuggi V 

Brunechilde 

Tu chiedi invano 

Ora del figlio, o Chilperico. Io basto 
Al tuo furor. Con fronte alta e secura 
Ora io ti sfido e in te figgo lo sguardo, 

0 assassino crudel di Galisvinda, 

0 fratricida coronato ! 

Chilperico 

Innanzi 

A me tu, Brunechilde ?.. In poter mio 
La scellerata, che con l’empio amore 
Sedusse il figlio e il fè ribelle al padre ? 

Brunechilde 

Or non sorga contesa in faccia al sole 
Di chi è fra noi più reo ; de’ dritti tuoi 
Usa, 0 spietato; al tuo trionfo io sono 
Inaspettato e splendido trofeo. 

Ma dir non puoi che a te dinanzi io tremi, 
E ins ano aspetti di gioir del mio 
Pallor codardo ! 

Chilperico 

La superba in ceppi 

Sia tratta al campo. 

(£, 'unecMlde viene circondata dai sol- 
dati di Chilperico) 

Al mio furor non basta 
Però costei ; certo in quel tempio ascoso 
E r iniquo, per cui freme commossa. 
Inorridita la natura : invano 
Ivi perù si cela ! 
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(Ckilperico fa per andare nel tempio. 
Audovero glielo impedisce.) 

Il passo sgombra, 

0 temerario ! 

Acdovero con atto solenne. 

Addietro. 



Ckilperico 

A me tu ardisci 



Impor cosi ? 

ÀUDOVERO 

Del sacro asii non puoi 
Varcar la soglia; a te lo vieta il cielo 
E la legge dei Franchi ! 

Ckilperico 

Invali contendi 

A me r iniquo, che punire io debbo. 

Audovero ì 

Non v’ ha delitto in terra, a cui sia tolta 
La sublime virtù del pentimento. 

Rammenta pur che sul tuo brando è posta 
La difesa dell’are; e tu vorrai 
Il primo profanarle ? Il ferro audace 
Spezzar si puote, come fragil vetro, 

Contro a’ quei sacri marmi. 

Ckilperico 



Il brando mio 



Anche è su te rivolto. 

Audovero 

0 fier Sicambro, 

Chi dell’usbergo del Signor si cinge 
Armi umane non teme. Il vuoi ? ferisci 
In questo cor, se non t’arresta adesso 
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La maestà del vecchio: or su ferisci ! 

L'ira del ciel paventa, o Chilperico. 

Or senti tu che sul tuo capo è Dio, 

Che polvere tu sei ? 

Chilperico 

Mal tu minacci ; 

Sgombrami, il passo, io ti ripeto. 

Audovero 

Addietro ! 

(Audovero fermo sulla soglia della Chiesa 
impone al Re di arrestarsi; questi ri- 
mane come preso da arcano spavento e 
fulminato dallo sguardo di Audovero) 



FINE dell’atto TERZO 



ATTO QUARTO 

Stanza di una torre. — Notte. — Lampada di ferro 
sospesa alla volta. 

Scena 1. 

Brunechilde sola. 

Oh tremendo destino; eccomi schiava 
Nel mio castello, in man del mio nemico 
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Che qui nell’orgia esulta ed ebro sogna 
Già il mio supplizio! Oh iniquo! a lui davanti 
Indietreggiar non seppi, e quando vidi 
La folgore guizzar, levai la fronte 
A sfidarne gli sdegni. E tutto ornai 
Dunque fini per me ? Verrà la morte 
A troncarmi la via, che mi segnava 
U;ia splendida stella ? Eppur nell’alma 
Sento una voce, che m’annunzia un lungo 
Ordine d’anni, e la possanza, e II regno. 
Mei predisser più volte arcani sogni ; 

Vani fantasmi, di una mente inferma 
Essi non eran no ! 

Ma, oh Dio, tremendo 
Un vaticinio mi ritorna ognora 
L’anima a spaventar ! 

A me rassembra 

Già cadente vegliarda esser tradotta 
In mezzo al bujo d’ immensa pianura. 

Ivi un trono s’ inalza, e su quel soglio 
Cinto di foco un demone ò seduto, 

E intorno ad esso infinita caterva 
D’altri Demòni, come lui feroci 
Spaventosi, spietati. Appena io giungo, 
Da’la turba infornai sorge uno scoppio 
D’atroci risa, che mi gela il sangue; 
ludi grida una voce : Ora incominci 
11 supplizio crudel di Brunecliilde !... 

E balzan su di me cento di quelli ^ 

Spiriti felli, e al pari di serpenti 
M’attortiglian le braccia alla persona. 

Ecco sul dorso a indomito destriero 
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10 son gittata, avvinta : il corridore 
Nitrisce, il suol calpesta, indi disciolto 
Dai suoi freni si caccia ad una fuga 
Orrenda, spaventosa : io son travolta 
Assiem con esso, e mi fisclna d’intorno 
L’aria*agitata orribilmente; e quindi 
Per secoli infiniti a me rassembra 
D’esser giù trabalzata in un abisso 

Che non ha fondo mai : d’ incontro a duri 
Sassi s’iufrang’on Tossa: io gridar voglio 
E domandar pietà; ma un mar di sangue 
Dentro la strozza m’affoga la voce; 

Finché sul mio cadavere insepolto 
Denso uno stormo di rapaci augelli 
In giù dispiega a divorarmi il volo. 

Orrore, orror !... Gran Dio, che questo fosse 

11 supplizio feral che a me riserba 
La vendetta crudel di Chilpeiico V.. 

Ah ! saria troppo atroce... a questo modo 
Morir... morir non voglio !.. 

Un SUOI! di passi 
Ascolto... io non m’inganno 

Ah forse or sono 

I carnefici miei !... 

fSi spalanca la porta in faccia e com- 
parisce CJiilperlco circondato da Ursio, 
Rotingo, Bertifredo. — vescovi e Duchi 
Franchi della Neustroa. — Soldati con 
fiaccole) 
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Siiecna II. 

C'hilperico, Ursio, Eotingo, Bertifredo, 
Soldati e Buchi Franchi eBRUNKCHiLDs. 

Chilperico ai Buchi Franchi dell’ Austrasia. 

Promisi a voi, 

0 Duchi dell’Austrasia, in questa notte 
Un giocondo spettacolo. Guardate : 

Vi sta dinanzi la regina altera 
Che con scettro di ferro a voi yolea 
Colpir la fronte. Vilpesa adesso 
È questa donna ! 

Il fango, ove ella giace. 
Ora è il suo trono. 

Brunechilde con fierezza. 

0 ChilpericOj invano 
Qui i miei nemici a contemplar chiamasti 
L’obbrobrio mio. Pria di dannarmi a morte 
Tu mi volesti dei ribelli in faccia' 
Crudelmente avvilita, e il mio supplizio 
Prolungar con V infamia. 

Di te degna 

È ben vendetta così vile ! 

Oh senti; 

Quando dei passi tuoi venne a ferirmi 
Adesso il suon, credei fosse il sicario 
Da te mandato per ferirmi il core; 

Ma non tremai, nè tu mi vedi al piede 
Lacrimando cadérti ed implorarti 
La pietK della vita. 
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. Ebbene 

Or cogli il frutto della tua vittoria. 

Arrise a te T Inferno, o Cbilperico: 

Iddio non già, che nello stesso fango 
Ti prostrerà, dove tu m’hai gittata; 

Ma indomita ti scaglio in sulla fronte 
La mia màledizione ! 

(volgendosi ai Duchi d' Austrasia) 

E voi, superbi. 

Ad avvilirmi qui veniste indarno; 

Maggior di voi son’ io. 

Ursio 

Noi tei gridammo : 
Paventa il di, che liberi di nuovo 
In armi sorgeremo ! 

Brunechilde con sorriso ironico, 

Oh stolto è il vanto ! 

Già due volte fuggiste innanzi ai miei 
Poderosi stendardi : eravi d’uopo, 

Per vincer, d’altro brando: andar superbi 
Di trionfo non suo proprio è soltanto 
Dei codardi par vostro. 

Rotingo 

Il Parricidio 

Non ha con noi pugnato ! 

' Chilperico 

Eppure al figlio 
Tanto misfatto perdonar potrei 
Se lo commise per l’amor di questa 
Femmina amaliatrice ! 

Oh tu sei bella, 

0 Brunechilde, e sul tuo volto è tale 
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E’ascino seduttor qual' io non trovo 
Sulla larvata faccia a Freclegonda. 

Brunechilde 

Bada, o Re, che taluno alla g-elosa 
Donna non corra a riferir lo strano 
Dispregilo, ond’essa inferocir potrebbe 
E serbatene il premio ! 

Altre sembianze 
Ti ricorda il mio volto ! , 

È per te solo 

Ch’io daH’ara feral della vendetta 
Una fiamma involai, per qui giittarla 
Dentro il mio petto a lacerarmi il core : 

E la mia vita, già si bella un giorno, 

Sol per te si converse in un perenne 
Aborrimento della schiatta umana. 

Solo nell’odio uguali siam, nell’odio 
Che non perdona mai : pur non saprei 
Scendere alla viltà del tuo dileggio. 

Chilperico 

0 mia fiera avversaria, a me lo credi. 

Duoimi che debba il ferro della morte 
Spegner negli occhi tuoi quel lampo audace 
Cosi bello nell’ ira. Io noi vorrei. 

Sul mio brando tei giuro : eppur costoro 
(additando i Duchi d' Austrasia) 

Mi van gridando necessaria al regno 
La tua condanna. Vorrai tu che il mio 
Labbro si schiuda a proferirla ? 

Brunechilde 

E dunque 

Perchè ritardi tu ? 
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Chilperico avvicinandosi a Brunechilde 
sommessamente le dice : 

Sospender posso 

11 tuo supplizio... a un patto !.. 

(sussurra alcune jìarole alV orecchio di 
Brunechilde) 

Brunechilde, resinngendolo con dignità. 
Ebro, ti scosta ! 

Chilperico con rabbia feroce. 

Ebben la morte avrai. 

Brunechilde 

Da te l’aspetto 

E tosto. 

Chilperico 

E breve Taspettar ti fla ! 
Pensa però ch'esser potea pietoso 
Verso di te !.. 



Brunechilde 

Va... della tua ferocia 
Aborro io più la tua pietà !.. Mi lascia 
Libera almeno nei supremi istanti 
Che m’avanzan di vita !.. 

(Chilimrico e Buchi escono) 
Brunechilde sola. 

Ecco, la morte 

Verrà tra poco... ei mel promise, e certo 
Obliarlo non può !.. 

Nulla a me cale 

Morir !.. già troppo d’amarezza è pieno • 

Il calice nefando !.. 

Oh ! ma la morte 

Per la man del carnefice è crudele !.. 
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Io non l’avrei creduto... E invendicata 
Morir !... Ma questo è disperato affanno, 

È destino infernal, che di furore 
Tutta m’accende !.. Ed il saper che i miei 
Crudi nemici con abietto scherno 
Insulteranno alla mia salma, è tale 
Un pensier, che nemmeno a Chilperieo 
Fato sì orrendo riserbar saprei !.. 

Oh ! se un ferro avess’ io !.. se di mia mano 
Strappar potessi dal mio cor la vita !.. 

0 mie vesti regali, or vi disquarcio... 

Siate ministre a me di morte, voi 
Ultimi avanzi della mia grandezza !.. 

{Brunechilde fa atto di mettere in brani 
il SìiO' manto regale per avvolgerselo 
intorno al collo e strozzarsi. In quel 
mentre si apre un uscio segreto in fondo 
alla torre e si vede comparire Meroveo 
vestito dell'assisa dei soldati Franchi di 
Chilperieo.) 



«^eena 111. 

Brunechilue e Meroveo. 

Meroveo chiamando a voce somméssa. 
Brunechilde ! \ 

. Brunechilde, rimanendo immobile al sen- 
tire pronunziare il suo nome. 

. Il mio nome in questo loco 
Chi adesso pronunciò ?.. 

[si volge e nel ravvisare Meroveo manda 
un urlo di gioia] 



\ 
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Tu, Meroveo, 

Tu qui ?.. 

Meroveo 

Si, per sottrarti alla spietata 
Ira del padre mio !.. 

Brunechilde, ablracciando convulsamente 
Meroveo. 

Ma dimmi, un sogno 

Non è questo ?.. Sei tu, se’ tu eh’ io stringo 
Fra le convulse braccia in questo istante ?.. 
Io non vaneggio !.. no !.. 

Meroveo 



Quivi prostrato 

Ai piedi tuoi chieder dovrei perdono 
Del codardo terror che agli occhi tuoi 
Cosi abietto mi rese !.. Òr dalla fronte 
Lavo r infamia, e per salvarti, il varco 
A dischiuderti io venni !... 

Brunechilde 

E come infino 

A me giunger potesti ? 

Meroveo 



Il vedi ?.. Adesso 

10 di un guerrier di Chilperico indosso 
L’oscura assisa e del regai mio crine 
L’onor mi tolsi !.. Da quel sacro asilo. 

Dove Audovero mi celava al padre. 

Per sotterranea via venne a sottrarmi 

11 mio fedel Galieno, allor che scesa 
Fu la notte sul mondo, orrida e tetra 
Come l’anima mia. Molti miei prodi 
Un sol momento scoraggiati in campo 

5 
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D’ intorno a se raccolse ; in quei gagliardi 
Risuscitò l’ardire e la speranza; 

In mia difesa gl’ incuorò di nuovo 
Ai perigli, alla pugna, e a me d’intorno 
Tutti serrati ancor ritorneranno 
A combatter con me pei dritti tuoi. 

' Brunechilde 

E fia .possibil ?.. Meroveo, rispondi, 

Tu non m’ illudi un’altra v'olta ? 

Meroveo 



E giusta 

La tua rampogna, e mi discende al core 
Come ferro rovente!.. Oh! ma in saperti, 
0 magnanima donna, volontaria 
Prigioniera del padre, arsi di sdegno, 

A lacrime di sangue io ti compiansi 
E t’ammirai. Dal tuo sublime ardire 
Io tutta misurai la mia viltade. 

E giurai d’espiarla e poi morire... 

Dunque rispondi : perdonar mi puoi, 

Degno di te m’estimi ancor ? Ch’ io sappia 
Se tu mi ami o m’aborri ?.. 

Brunechilde a Meroveo con passione. 

Oh f amo assai 
Più che in pria non t’amai... 

Deh mi conduci 



Fuor da si tetro loco, 

Meroveo 

In cor trasfuso 

Da te mi scende un foco e tutte avvampa 
A me le fibre... 



Cìoogic 



Di‘ 
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Brunechilde 

E chi t’aperse il varco, 
Che ti condusse a me ? 

Meroveo 

Fu Sigoaldo . 

Dei Duchi dell’Austrasia il sol che fede 
Serbar ti seppe... a lui di quel sentiero 
Era noto l’arcano, e a me lo schiuse. 
Compri molti guerrier di Chilperico 
Egli ha con l’oro, e dove 1’ or non basta , 
Il ferro a noi dischiuderà la via. 

Dorofàn di nuovo apparirai dinanzi 
Alle tue schiere, e a salutar verranno 
Con festoso tumulto il tuo ritorno... 

Uno squillo di tromba udrai fra poco; 

Il segno è questo che Galien qui giunge 
Col drappello dei forti ; essi' sapranno 
Protegger la tua fuga ! 

Brunechilde 

• Ah dunque in odio 

Al ciel non è la causa mia ! Non sono 

10 vinta appieno, e ritornar poss’ io 
Fantasma di spavento ai miei nemici. 

0 Chilperico, qui verrà fra poco 

11 carnefice tuo per immolarmi, 

Ma invan mi cercherà., , 

fa Meroveo) Fuggiam, fuggiamo... 
Troppo atroce dolore or mi sarìa 
Qui vittima cadere assassinata !... * 
Fuggiam, fuggiamo !... 

(Squillo di tromha) . 
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Meboveo . 

Odi, il segnale è questo... 

Giunto è Galieno. 

. Brunechilde 

Oh gioja ! Ancor di nuovo 
La libertà, la vita !.. 

Meroveo 

Andiam... 

Brunechilde 

Rispondi, 

Il ferro che tu cingi è ben temprato 

Meroveo • . • 

Oh assai temprato egli è !.. fulmin di morte 
Ei recar puote ad ogni tuo nemico. 

' Brunechilde 

Degno sei tu di me... ti seguo !... 

(Brunechilde e Meroveo partono per la 
porta segreta, che si chiude di nuovo 
dietro a loro) 

Voce di Chilperico dentro la scena. 

Or tutte 

Le porte asserragliate; alcun non esca 
Più dal castello ! 

(Scena IV. 

Chilperico , dalla gran porta in faccia , 
frettoloso e segìàto dai Buchi e guer- 
rieri. Non ritrovando pili Brunechilde 
egli esclama: 

Oh mio furor ! fuggita... 
Fuggita Brunechilde ! All’ira mia 
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Chi dunque la 'salvò?.. Ma questa donna 
È una infernal potenza^ ed ha Satàna 
Per lei Tabisso spalancato ?.. 

Ursio accorrendo. 

Il vile 

Che ti tradia, fu Sigoaldo ; ignoto 
Varco dischiuse a Brunechilde : adesso 
F ugge col figlio tuo ! 

Chilperico 

Maledizione ! , 

Su correte in arcioni... i fuggitivi 
S’inseguan tosto; in armi, o miei guerrieri. 
In armi tutti : questa notte è sacra 
Air ira mia. Notte di sangue è questa ! 




FINE dell’ atto QUARTO. 
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ATTO QUINTO 




La Caverna della Profetessa. 

liceità I. 

Ilva sola. 

Canta, canta, esultante anima mia : 

Per le notturne tenebre 

Di nuovo ora s’ inseguono 

Fra loro i Franchi, come fiere in caccia. 

Son quei crudeli che dal fianco un giorno 
M’ hanno rapito i miei poveri figli. 

Il più bello di questi era Galieno, 

Un biondo giovinetto 
Dall’occhio azzurro e dal gentile aspetto. 
Ove fia ?.. Chi mel rende ? È tanto tempo 
Ch’io lo chiamo e lo aspetto... 

Ma chi dir puote dove andò la fronda 
Che divelta alla sua pianta natia 
È volata dispersa 
Del turbine in balia ?.. 

Oh chi mi torna al seno 

Il figlio mio che si chiamò Galieno ? 

(Ilva si mette silemiosa in disparte. — 
Entra Galieno che sorregge Meroveo 
stanco e ferito.) 
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Scena li. 

Meroveo, Galieno e detta. 

Galieno faceVido sedevo Mevoveo sopra uua 
pietra. 

^6poni il corpo staaco 
Dalle ferite e dal cammin ! 

Meroveo con voce stanca. 

' P©rcoss& 

Ha nuovamente la mia fronte il cielo. 

Ei la mia causa riprovò !.. Quest’ora ' 

Ben lo rivela a me !.. 

Galieno 

n . sì funesti 

i ensier perchè tu abbandonarti in preda ? 
Uopo hai di calma e di riposo ! 

Meroveo 

rj . , . Oh I almeno, 

oe morire degg’-io, mi sia concesso 
Riveder Brunechilde. 

Galieno 

TI T - , E non è questo 

loco del convegno ? E non è lungi 

L ora che quivi a te venir promise 
Dalle notturne ombre protetta, appena 
Messo abbia il figlio in sicurtà. T’affida 
Alla promessa sua; nessun periglio 
I/arresterà. 

Meroveo 

^ B’ Uva la profetessa 

x!i questo 1 antro. Di funesto augurio 
Un tal loco è per me. 
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Galieno 

T’inganni: asilo 
Quivi securo è a te serbato. 

Meboveo 

■ Il padre 

Nuovamente m’ insegue, e il suo furore 
Quivi mi troverà; dentro al suo petto 
L’ira è cresciuta col novel trionfo !.. 

Ma che mai veggo !. Non m’inganno., è quella 

(accorgendosi d’ilia) 

La Profetessa menzognera. 

■ Ilva, sorgendo in 'piedi. 

Un tempo 

Così non mi chiamasti, o Meroveo. - 
Vittoria io ti predissi, e infino al giorno 
Che un codardo terror te non invase 
Vincer sapesti; io ti dicea: combatti, 

E tu fuggivi. . 

Galieno 

Il tuo feroce accento, 
Donna, raffrena : il suo dolor rispetta 
E il misero suo stato. 

Ilva 

In lui trascorre 

Dei Franchi il sangue : è dell’ iniqua schiatta 
Che m’ha rapito i figli... a me che importa 
Del suo morire *?... 

Meboveo 

Di costei la vista 

Troppo è per me tremenda. Altrove adesco 
Mi conduci, o Galien. 
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Ilva rimasta attonita ndVudire il nome 
di Qalieno. 

Galieno ei disse ?.. 

10 bene intesi ?.. un nome tal proferse, 

11 nome di mio figlio !.. 

(lira corre verso Galieno, ed afferran- 
dolo convulsamente .per un braccio, lo 
osserva attentumente, quindi prorompe 
in un urlo di gioia ) 

Ah non m’inganno 

Ha biondo il crine... _azzurro il guardo, e tutte 
Le sembianze' del padre in lui ravviso.;. 

E desso, è desso !.. 

Galieno con sorpresa. 

Onde così mi ffuati?.. 

Ma ^ deliri !.. 

Ilva 

, Ah, no; eh’ io. non deliro ... 
Per pietà mi rispondi... in riva al mare 
Della Bretagna non nascesti ?... 

Galieno 

Il cielo 

Quella patria mi diè. 

Ilva 

Del padre tuo 

Qual’ era il nome ? 

Galieno 

• Ei si nomò Giosleno... ’ 
Ilva 

Non fu Riberta la tua madre ? 

Galieno 

È vero... 
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Era questo il suo nome. 

Ilva 

E un di rapito 

Tu dai Franchi non ‘fosti al tuo tugùrio 
E tratto in servitù co’ tuoi fratelli ? 

Galieno 



Il fui ! 



Ilva 

Tuo padre nella tomba è sbeso. 
La madre tUa per lunghi anni raminga 
Andò cercando inutilmente i figli. 

Esaudita non fu ; l’ immenso affanno, 

Il molto pianto e T illusa speranza 
L^esaltaron la mente : a lei dimora 
Divenne un antro, e fu una pietra il suo 
Squallido letto. Or la tua madre ha notne 
Uva la profetessa... 

Galieno con un grido. 

Ah, tu mia madre !.. 
Ilva 

Ah si... tua madre io son... tei dica il pianto 
Che a larghi rivi dal ciglio mi scende, 

Il tremito tei dica onde agitata' 

Tutta son’ io, la gioja, il cor che batte, 

E questo amplesso d’amor disperato... 

Si son tua madre !.. OfigUo mio, m’abbraccia.. 
(Uva e Galieno rimangono alcuni mo- 
menti abbracciati) 

Galieno 

Oh sì sopra il tuo sen ! 

(volgendosi a Meroveo) 

Signor, lo vedi, 
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Ritrovata ho la madre. 

Meroveo 



Oh più felice 

Di me, che adesso vo fuggendo il padre. 
Galieno fra se. 

O sventurato ! 



Il VA a Q alieno. 

Entro lue vene è il.puro ^ 
Celtico sangue; onde rivesti adesso 
Tu l’assisa dei Franchi ? 

Galieno accennando Meroveo. 

Il ciel mi volle 
Per mia ventura in suo poter ; pietade 
Egli ebbe dello schiavo, e dal mio fango 
Mi sollevò; mi diede un brando, e disse: 

Mio compagno sei tu ; come fratelli 
Da quel giorno ci amammo, e il mio signore 
Tra i perigli del campo a me più volte 
Salvò la vita. 



Ilva 

Egli per te sentiva, 

0 figlio mio, tanta pietà ? ben posso 
Or sentirla di lui. 

(S'ode rumore di cavalli e d'armi al di 
• fuori) . 



Ma qual tumulto 

Di cavalli e d’armati a questa volta ? 
Meroveo alzandosi. 

E mio padre, è mio padre ; il cor lo sente. 
Ilva accorrendo. 



Signor, non t’ ingannasti ; un forte stuolo 
Qui di soldati Chilperico adduce. 
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Meroveo 

Egli cerca di me !.. • 

Galieno 

; ... Signor, ti salva. 

Meroveo 

Che vai ch’io scampi questo breve e fiacco 
Avanzo della vita?.. Io della morte 
JPiù terrore non ho... qui ' venga il padre; 

Son pronto al sacrificio I 

Galieno 

Tu non devi 

Respinger, no, la mia pietà. Non darmi 
Tanto dolor... pensa che il qui trovarti 
-Alla mia madre diverria fatale. 

Dell’asilo concesso in questo loco 
Ella punita esser potria... - 

Ilva 

. “ Condurti 

Là nel più cupo tenebror dell’antro 
Da me ti lascia; ivi arrivar non puote 
Di Chilperico il guardo. 

(Il'oa apre un piccolo uscio in fondo alla 
caverna. Meroveo vi entra. Ilva richiude 
V uscio e ritorna sul davanti del tea- 
tro. Galieno resta nel fondo con la mano 
sulVelsa della spada) 

ISeena III. 

Chilperico, Ursio, Rotingo, Bertifredo e 
Soldati Franchi con fiaccole. Ilva, 
Galieno e Meroveo nascosto. . 

Ursio 

Ecco lo speco 
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D’ Uva la profetessa. • 

' ' Rotingo 

rv- . A Meroveo 

■Ui responsi feconda. 

Chilpekico 

, . . Ili questo loco 

Pure esploriam : prima che l’alba nasca 
Voglio che l’empio sia fronda spiccata 
Dall albero mortale i indi agli altari 
D aurati vasi deporrò pregando 
Splendido dono. 

. (ra'òmsando Uva) 

Uva tu sei ? 
Ilva a CMlperico. 

T) -LI . . quivi 

Perchè venisti tu ? 

\ ' Chilpekico 

1. Il, . Darmi tu puoi 

Dell empio Meroveo certa novella. 

Ilva ‘ • . • 

Re Chilperico, e che, son’ io custode 
Del figlio tuo ? 

Chilperico. 

Quivi per certo ei venne: 
h dove scampo egli trovò, ti è noto. 

Oh non tacer, vegliarda. 

Ilva 

T A me tu chiedi 

Impossibile cosa. - , 

Chilperico 

r» 1 . - . . Ebben, proterva, 

Parlerai fra i tormenti. 
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(volgendosi ai soldati) 

Olà, di questa 

Donna v’ impossessate. 

(i Soldati circondano Uva) 
Ilva. 

Alla tortura 

10 condannata ? 

Chilpebioo 

E tosto. 

Ilva 

Ebben che importa 
A me ? Ben altri sulla terra orrendi 
Provai tormenti. 

(i Soldati fanno atto di trascinar via Ilm) 
Galieno avanzandosi. 

In nome del Sig'nore 

Eispettate mia madre. 

CuiLPeRico 

Essa è tua madre *? 

Ma tu Gàlieno sei ? 

Ursio 

Di Meroveo 

Lo scudiero fedel. 

Rotingo 

Dei suoi misfatti 

11 complice è costui. - 

Chilperico a Uva. 

M’ascolta, o donna: 
Dimmi ove è Meroveo, o al piè trafitto 
Vedrai cadérti il figlio. 

Ilva con accento disperato. 

No, tu non devi; 
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Barbaro, a me rapirlo. Eran tant’anni 
Ch 10 lo cercava ! 

Chilperico ai Soldati, 

l’aste volprele, 

O miei guerrieri ! ° 

Gafimif^ aste al petto di 

Ilva con dolore forsennato . 

Prenditi il tuo. %lio. 

(l'Ly Incorre ad aprire V uscio in fondo alla 
caverna dove è racchiuso Meboyeo, e lo tra- 
scina fuori conducendolo davanti a Chilp.J 

Guardalo, è desso ! 
i^HiLPERico con gioia feroce. 

Suprema gioja ! È l'empio, a’ cui deUtU 

T i*? quaggiù ! Non m’ ingannai. 
L odio dei cor fremente a me lo disse^ 

Ohe a me yioin qui stavi : a’.fin ti tengo 
In poter mio sei tu. Dio di vendetta, 

Io ti ringrazio ! Ora di morte è questa, 
mesorabil sono. 

Meroveo 

Pnlrtian’ • • E n hai tu il dritto. 

Colpiscimi, 0 signor... scrivi col sangue 

^ Eredegonda 

Reca in dono il mio teschio... e il nappo sia 
Della festa nefanda ! Io non ti chiedo 

soglio - ■ 

risparmiarti il delitto... 

Or mira... aperta 
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Ho una "ferita in petto, io . la disquarció 
E in essa immergo pili profondo il ferro. 

(si ferisce con un pugnale) 

Or va... mi lascia.:, 'almeno in pace ormai 
Quivi morir. 

(caàte fra le braccia di Qalieno) 
Galieno 

Orrida notte ! 

Chilperico preso da terrore. 

0 mio ■ 

Ribrezzo !.. in volto mi spruzzò .una stilla 
Del sangue che ei versò !.. Da questo speco 
Usciamo, usciam. 

[Chilperico parte seguito dai Duchi e 
Soldati Franchi. Uva esce dopo di loro) 
Meroveo 

L’ultima mia preghiera, 
Galieno, ascolta... or' va... cerca Audovero 
Pria di morir... t’affretta... 

[0 alieno esce) 

• (Meroveo rimasto solo cade ginocchioni.) 

sscena Ultima. 

Ilva che ritorna con Brunechilde, 
Meroveo. 

Ilva a Brunechilde. 

A me la vìa 

Dello speco chiedesti ? ecco sei giunta... 
Loco di morte egli è !.. contempla. 
[additandogli Meroveo.) 
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Bbunechildb ravvisando Meroveo. 

È desso... 

È Meroveo !.. 

(accorrendo verso Meroveo) 
Meroveo riscosso dalla voce di BrunecJiilde. 
' Chi mi chiamò ?.. 

Brunechildr 

La tua 

Brunechilde, non vedi ?.. Ohimè ferito 
Tu sei !.. 

Meroveo 

Ciel, ti ringrazio... a tempo ancora 
A me tu giungi..- or qui t’appressa... 
Brunechilde 

Oh posa 

Sul mio seno la fronte !.. 

Meroveo 

Oh eh’ io disbrami ' 

Negli occhi tuoi sì belli il cor languente, 

E che in un bacio esali il fuggitivo 
Anelito dell’alma !.. 

Brunechilde 

Ah no... non devi 

Morir... noi voglio... A me saria tua morte 
Troppo dolor... troppo rimorso... Io sola 
T’avrei spinto a tal fato... 

Al sangue il corso- 

Arresterò!,. 

Meroveo 

M’abbraccia... Oh vuò vederti 
Qui più' vicino a me... Funeste nozze 
Abbiam compiute... ‘ 
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Brunechildk 

Meroveo, svelarti 
Un segreto deiranima vogrio... 

D’uopo ho però del tuo perdon... 

Meroveo 

Favella... 

Ancor d’udirti m’ è concesso... 

Brunechilde 

Il giorno 

Che amor tu mi chiedesti, il di che all’ ara 
Io strinsi la tua mano... 

Meroveo 

Ebben?.. 



Brunechilde 
Io non t’amava !.. 

Meroveo 

Scostati. 

Allor tu m’hai... 



Quel giorno 
.. tradito 



Brunechilde 

Pietà, chè immensamente 
Adesso io t’amo... il tuo perdono imploro... 

Meroveo 

No... mille volte no... tu m’ ingannasti; 

Che tu sia maledetta I 

(Meroveo cade estinto al suolo) 
Brunechilde prostrandosi sul cadavere 
di Meroveo) 

È spento, ed egli 
Mi maledia morendo !.. 



Oh più dell’odio 
Di Chilperico, assai d’ogni più atroce 
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Supplizio a me grave sul capo scese 
La sua maledizione ! 

Il VA con fanatica esaltazione. 

È questo il premio 
Alla colpa serbata ! 0 Patria mia, 

Santa terra dei Celti, i tuoi tiranni 
Si struggono fra loro in un'orrenda 
Pugna d’odio e di sangue ! 

È la vendetta 

Del tuo martirio, e romperai fra poco 
La rea catena del servaggio infame ! 

Bkunechilde con ira. 

Di qui ti scosta, forsennata. 

Il VA, correndo incontro ad Audovero che 
giunge accompagnato da Galieno. 

Oh tardi, 

Giungi... contempla... 

(additando ad Audovero il cadavere di 
Meroveo) 

Galieno accorrendo con gran dolore a 
prostrarsi davanti al cadavere di Meroveo. 

È il mio signore estinto ! 

Infinito dolor ! 

Bbunechilde con selvaggia ferocia. 

Si spento... il mio 

'Diletto!... 

Ma rimango a vendicarlo 
Io sulla terra ! Contro il mondo intero 
Combatterò per la vendetta; e questa,, 
Gelida salma costerà torrenti 
Di sangue umano !.. Sarò paga il giorno 
Che al par di lui vedrò steso ai miei piedi 
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Il mio nemico assassinato a morte ! 

Audovero solennemente. 

No, che a’ tuoi voti sarà chiuso il cielo. 
Quest’opra è tua. Solo ei per te moriva. 

A te sul capo il suo sangue ricade. 
Seminasti il delitto, or ne raccogli 
La messe scellerata. 

Brdnechilde . 

A me d’ intorno 
Tutti dunque imprecate *? 

Ilva 

È il nostro dritto; 
Siam della schiatta degli schiavi ! 

Brunechilde 

Ebbene 

• Che per secoli mille in sulla fronte 
Il ^jrvaggio vi pesi ! 

' :V, ■ Audovero 

Empia, ti prostra 
(jiù nella polve !...'t’ha percossa Iddio ! 
,:p(^aéH'a salma' cotiterapla, e in lei ti specchia! 
.%^Cdaì muoiono i Re sopra la terra ! 



FINE DELLA TRAGEDIA. 
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